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seccamento. I sali disdolli 5000 di origine marina. Vie­
ne qui riportata l'evolu~ione della composizione iSOlO­

pic:a della acque dei trc stagni durame un ciclo annuale.
L'intensa evaporazione prodllCe nelle acque un conside­
revole arricchimento in iSOIOpi pesanti, ed i valori di
bIS() c 00 nellcmpo si allineano lungo una retta di peno
denza 2.8, caratteristica di corpi d'acqua evaporanti in
condizioni climatiche di scmi·ariditì.

I diffetcmi contributi al rqimc idrico degli mgni si
riflettono in una diveniti nelle velocità di arricchimen·
to o impoverimento isolOpico. In particolare, le pr«:i.
pitazioni atmosferiche couilUiscono una rospicua fra·
zione del volume lolale d'acqua presente negli stagni.

Relativamente al Pantano Piccolo viene proposto un
modello esplicativo delle intcrazioni fta le varie fomi
di alimentazione dello stagno: acque sotterranee, acqua
marina, precipitnioni atmosferiche.
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L. *'" . Associazione di anfiboli in un /euco·
gabbro della massa basica di P. fa Fakone
(Sardegna setlerttTiona/e)

Li musa di Punta Falco~, una dclk masse basiche
del batolite ercinico 5udo-corso, ha una struttura zona·
ta e una composizione gabbro-lonalitica risultante sia da .
processi di differenziazione: gravitativa che di interazione
con i mllgni grllnitici. Lll porzione più interna è costi·
tuita da Iwcogabbri ad orneblenda bruna, pecilitica su
Cpx, Opx e PI, llSsociati.d altri tipi di mfibolo e bioti·
te. Su un campione di leucogabbro sono stari studiati
i diveni tipi di mfibolo mediance anali5i SEM·EDS e
diffrazione: X (OX).

I risultllti delle analisi mediante SEM·EDS indicano
che il contenuto di AIIV varia con continuità cra Oe \.8
aLp.f.u. Quelli con AIIV<0.25 sono Fe-Mg anfiboli;
quelli con Allv tra 0.25 e 0.75 costituiscono una appa­
rente serie continua trll Fe.Mg e Ca'llnfiboli; quelli ron
AIlv tra 0.75 e 1.8 costimiKOno unll apparente serie
continua tra Cll·anfiboli. Si individua comunque III pre­
senu. di tre addensamenti di composizione caratteriz·
zui da AIIV<0.2' (I), O.75<AIIV<l.OO (II),
1.6 < AIIV < 1.8 (IlI).

Il gruppo 010 è costituito da IIllfibo/i brulli (Hblb),
caratterizzati da ahi tenori di Ti (0.22·32 at.p.f.u.), di
una composizione di M4, essenzialmente calcica (- 15%
di Fe), da AllV/(Na -+- KJ.... 3, AIIV/Rh - 1.5; circa
1/2 del valore di R" è dato dal Ti. Il raffinamenlo cri·
stallografico ha evidenziato che si traltll di idrossianfi·
boli, nei quali l'A]IV, pur essendo inferiore a 2 al.p.f.u.,
è tuttavia distribuito oltre che nel tetraedro TI, in quan·
til' significative aoche nel lecraedto T2.

Il gruppo (lI) è costituito da aJCfibo/i~ (Hblv), con

Ti<0.07 ac.p.f.u., con Ajlv/(Na -+- lO... e AIIVfRh uguali
a quelli dcll'HbIb; il sico M4 è quasi totalmente occ:upa.
IO da Ca (Fe s20%). Il drastico abbassamento di Ti d('·
termina in questi anfiboli un aumento del rapporlo
FeJ • /Fe {IOL).

11 gruppo (I) è costituito da cummillgtoniti (Cum) con
modesti tenori di Ca, {Na -+- K),I, e AIIV.

Mentre le variazioni di Rh e (Na + lO,I, con AIIV han­
no un andamenco lineare per tune le composizioni tro­
vate, le corrispondemi varinioni di C. e Ti mostrano
due andamenti nettamente differenziati eh- indicano l'I$­
senza di una miscibilit' Ira Cum e Hblv da un lato, e
tra Hblv e Hblb dall'alno, Nessuna di quesce composi.
zioni intermedie è scata infatti riscontrata mediante DX.

Le composizioni intermedie ottenute mediante EOS
che apparentemente indicherebbero una soluzione soli·
da continull tra Cum e Hblv e Ira Hblb vengono per·
tanto interpretate come il risultaco di contaminazione
analitica quando il pur piccolo spoc (0.2 ,11m) inceressa·
va zone ndle quali i di\~rsi tipi di anfibolo (come evi·
denziato da immagini BSE) si trovavano in n:lnionc di
micrornzionc: (decomposizio~di Hblb, lamelle di es·
soluzione di Cum in Ublv).

In conclusione sulla base di questi dati emerge che:
a . L'Hblbè: stato il primo anfibolo a cristallizzare, ad

alta temperatura, successivamente a Cpx, PI e Opx,
da un fuso magmatieo arricchito di Fe e Ti, quan·
do PH20 a\'eva raggiunco valori lldeguati per stll'
biliuare una fase idrossilata.

b . L'Hblv si è formata successivamente, in condizio­
ni di più bassa temperatura, probabilmc:nte al ma­
memo della interazio~ Ira massa basica e magmi
granilici. ADa formazione dclill Hblv, in condizio­
ni Ira tardo-magmaciche e sub-solidus hanno con·
corso, quali fasi solide, Cpx (attualmente assemd,
Opx, PI e Hblb. Il Ti liberato dalla decomposizio.
ne ddl'Hblb, e che mal si adatta all(' carauerisci·
che cristallochimiche dell'Hblv (di più bassa 11 va
a costituire ilmenite e in parte viene incorporato nel·
la biotite.

c . La formazione di Cum in aggregaci fibrosi è da met­
tere in rdazione all'abbondante quantità di Opx 00­
la roccia, che ha anche ckcerminato la satU~
in componence cummingtonitica dcU'Ublv. L'ulte·
riore lento abbassamento della cemperatura ha in·
dotto nell'Hblv lo sm('scolame:nco di Cum in foro
ma di lamelle di essoluzione.
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Sviluppo ed applicazione dell'equazione della
fusione parziale all'equilibrio di Shaw

Come natUTa!e continuazione ckllc ricerche finaliuate
allo sviluppo dcll'equuione di Rayleigh relativa alla cri­
Slallizzazione frazionaul (SIMP N J9 FllSC 2 1984), si
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è: affromato il problema dello sviluppo dell'equazione
di Shaw per la fusione parziale all'equilibrio.

L'equazione:

cipali, separate da una terza. a forma di cuneo inserita
tra di esse.

La scaglia settentrionale è: costituita da un graniro e
da una diorite separati da un contallO laminato. Il gra·
nito gnc:issico a due miche con tendenu porfiriCli con·
tiene rari auroliti di una gnmodiorite porfirica e xe:noli·
ti di metabasiti foliale. LI diorite di composizione va­
riabile da gabbrodiorite I diorite quarzifera include au·
toliti di cumuliti femiche: e xenoliti a chimismo noritico
e tessitura granoblulica. Graniti e diorili sono lagliati
da un ricco coneo di filoni leucogranitilici, geochimiCll·
mente imparentati con il granito.

La scaglia intermedil è interamente C05tituitl da me·
tamorfiti a grana fine, con foliazione subvenkale, deri·
vati da una sequenza vuicano-detritica pre-e:rcinica, co­
stiluita da fiUadi granatifere, da metlbasili listlte con
associate: maglruniti I chimismo intermedio, da praragnc:iss
micacri con intercallte quaniti e mllIDatili acide.

Nelle metamoniri è nata individuali una fase di pie·
gamento isocIinalc: seguiu da due fas.i plicati\"e più blan­
de:. II melamorfismo ercinico è: caranenzzato da para.
genesi di grado da molto basso I basso.

Li scaglia meridionale, I sua volti suddiviu in ek:­
menti minori, è: costiluill oltre che: d. un lembo di me·
tamorfiti (gneiss ad a1bile, epiOOtO, clorile e mica bian·
ca con rdilti di granato), da una serie composila vuIeano­
detritica Permiana ricopc:nl da una serie pl'eValenlemen·
te carbonatica TriU$ico-Giurassica ad affinit' au·
stralpina.

l'intera Zona è: nata intereuant da una riequilibra.
zione me:lamorfica alpina di grado molto basso partico­
larmente sviluppata in corrispondenza alle zone: di shc:ar
o alle blaslomiloniti.

Sulla base di queni dati è: possibile affermare ehe II
Zona del Canavese è: costituita da un basamemo di cro­
sta cominentale intruso da plutoniti verosimilmente tar·
do erciniche:, ricoperto da una sc:que:nza vulcano-detritiCli
Permiana in sequenza con una serie carbonarica Me·
sozoica.

(I)Cii/CiO. I/(D + F(I-D)dove

DK!:i Xi Ki
trova una difficile applicazione pratica in quamo non
esiste una relazione diretta Ira F, frazione percemuale
di fuso prodono, e Xi, frazione di massa della fase i nd
solido, in quanlo si impone: !:l'., Xi. 1 (dove n è: il nu.
mero delle fui). La m'l'IClI.nza di leg.me tra le: due va.
riabili non conseme una soluzione puntuale deU'equa.
zione. Al fine di onenere un risullalO valido occorre,
quindi, pilotare il sistema vincolando F o Xi. Con l'in­
lroduzione: della grandezza Xi' (frnior.:: della ffia5Sa i
del solido relatiVI Illa massa iniziale) si oniene: una re.
lazione: diRtll fra F e Xi' (F • 1- Ei Xi') consemendo
lo sviluppo deIll (I) in:
Cii/Cio. I/O .. !:iXi'(Kj.1) (2)

In tal modo in un processo di fusione parziale consi­
derando una çopptl di termini, roccia madre (CiO)- fuso
predono (Cit ) per la quale sono vllidi i vincoli leorici
in:renlil'~ ronsiderare, si JXl'UOOO oltenere, seno
za imervenlo esterno, i valori di F e Xi' (conseguente.
meme Xi). NeDa risoluzione delle equazioni vengono imo
postali unicamente i valori dei Ki relativi alle: fas.i coin.
volte nel prOCCS$O di fusione.

Viene: present.tO un esempio di applicazione: ddla (2)
su processi di fusione parziali avvenuti od ma5Siccio di
Linzo utilizzando il programma," FUSIONE I •. Que.
SI'ultimo si basa su un sistema di m equazioni del lipo
(2) con m numero degli dementi chimici utilizzali. At.
traverso l'applicazione dei minimi quadrati si otre"8o­
no i risultati onimali di F e delle fui rntiliche: (Xi').
Li valutazione della deviaziO(le slandard delle differen.
ce nel Cit/Cio Ira il valore sperimemale di parlenza e
quello caIrolato risolvendo l'equazione matematica con.
sente un controllo rigoroso sulla validitll. del metodo.
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BnNa G.*, COMPAGNONI R.* . La zona del
Canavese Ira la Serra di Ivrea e la Dora Ballca

B6RIANI A.*, KOVALENKO V.I.**, NAUMOV

V.B. H *, SOLOVOVA LP.H. Newdala on
Penlel/eria magmatic rock origin based on
melI inclusions

Nell'area studiata la Zona dci Canavese ~ limitata dana
Zona Sesia·Lan~oa Nord e dalla Zona Ivrea.Verbano
a Sud.

Lungo il comatlo sellenlriOllale, piUl[o$lo netto, 50.

no locali~zatedue scaglie, una di andesiti, verosimilmc:llte
terziarie, l'altra di una sequenza calcareo·detritica (sci.
sti di Biò) intensamente deformata e debolmente meta.
morfosata.

Il coniano meridionale è: sollolincato da una fuci.
di blutomiloniti formatesi a spese delle granuliti della
Zona Ivrea·Verbano e dei litotipi della Zona del Ca.
navese.

Li Zona del Canavese è: costituila da due scaglie prin.

The island of Pantelleria is a classica! e:xample of acidic
agpailic rocks namcd pantellerÌles that were described
by Daly at the eve of our cenlUry. The origin of
panlellerites is often interpre:ted in terros of (ractional
crystalliSltion of hlwaiitic mlgma, bUI nOt ali is quite
clear in lhis problem. Me:lt inclusions in ali members of
the rock series in question Ire considered ll$ a c1ue to
genetical intelTdalions.

HomogeneizatiOll temperature of primary meli indu·
sions was measured. The dati indiCllte the exiSlence of
markt:d variations in crynaUiZition temperatures u
fo1lows: 118'°·11 n° for hal,l"aiites (olivine, plilioclase),
11600-1020" far high·a1umina hrachYles (olivine, pyrox·




